
CAZZET A UFFICIA E
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1892. ROMA. - LUNEDI 12 SETTEMBRE NUM. 218

ex>onarnenti. Insex-zioni.

RMÍTi EMitt b Il prezzo degli annutazigiudiziarii, da inserire nella Gazzetta U/]iciale, è di L. 0, 23 per ogni
10 lineadi colonna o spazio di linea, e di L. 0.30 per qualunque altro avviso (Legge 30

In It0MA all'Uficio del giornale. . . . . . .
.
.
.
.
.
.
. .
.
.

L. 9 17 32 fin no 1876, N. 3195, articolo 5). - Le pagine della Gagetta destinate per le inse>

Id a domicilio e in tutto il Regno . .
. . . . .

. 10 19 36 zions, si considerano divise in quattro enloane verticall, e su ciascuna di esse ha

All'ESTERO Svizzera, Spagna, Portogallo, Francia, Austria, luogo ilcoluputo delle linee, o degli spazi di Ilnea
Germania, Inglaillerra, Belgio e Russia. . . . . . . . . .

. 22 41 80 Gli originali degli atti da pubblicare nella Ga::etta U/Reiale a termini dello leggi civili e
Turchia, Egitto, Rumania e Stati Uniti . , , .

.
. 32 61 120 commerciali devono essere scrittÌ Su CARTA Da BOLLO DA UNA LIRL - Art- 19, N 10.

Repubblica Argentina e Uruguay . . . . . . . . . . . .
• 45 88 1T., della legge sulle tasse di Bollo, 13 settembre 1874, N 2077 (Serie secondal.

Le inserzioni devono essere accompagnate da un deposito preventivo in ragione sti L. 15 per
Le associazioni decorrono dal primo d'ognimese - Non si accorda sconto o ribasso sul loro pagina scritta su carta da bollo, samma approssimativamente corrispondente al prezza

prezzo. -- Gli abbonamenti si ricevono dall'Amministra:ione e dagli i IIici postali. dell'inserzione. In mancanza del deposito noaa tarä dato corso alla pubblicazione
Per richieste di abbonamento, di numeri arretrati, di inserzioni ecc. rivolgermi ESCXÆSIVÆXEXTE ali½mministrazione

della Gazzette Officiale presso il Ministero dell'Enterno (Palazzo Daleani) - RomA
Un numero separato. di 16 pagine o meno, del giorno in cui si pubblica la Gazzetta o il Supplemento in RO3tA, centesimi DIECI. Per le pagine superanti il numero di 16, in proporziong
- lel itEGNO, centesimi QUINDICI - Un numero separato, ma arretrato.in ROMA centesimi VENTI-pel REGNO, centesimiTRENTA-perl'ESTERO,contesimi TRENTACINQUE

Non si snediscono numeri senarati, senza anticipato paramento

SOMM.A.RIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: R. Decreto numero DCIII (Parte supplemen-
tare) che autoriz2a il rettore dell'università di Palermo ad accet-

tare il legato Todaro - II. Decreto col quale è sciolta l'Ammi-

nistra:ione della Congregazione di carità di Teodorano - %Einf-

stero deiPKuterno : Disposizioni fatte nel personale dell'Am
ministrazione carcerar a - Illnistero di Grazia, Giustizia e

del Oulti : Dasposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione giudiziaria - Disposizioni fatte nel personale delle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie - Disposizioni fixtte nel personale
dei notari - IEinistero della IIarina: Disposizioni fatte nel
personale dipendente - IIinistero d' agrico sura. Industria e

Commercio : Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione metrica e del saggio - tSinistero dell'Enterno: Conces-
sione della patente di agente di emigrazione - Bollettino setti-
manale n. 36 delle malattie contagiose episootiche del Regno d'l-
talia ßno al di 10 settembre 1892 - liinistero deala Guerra :
Circolare n. 102 chiamata alle armi per istruzione dei militari
di 16 categoria della classe 1866 appartenenti ai reggimenti di
artiglieria di campagna, a cavallo e da montagna - stinistero
dMgricoltura, industria e Commercio: Trasferimento dipri
vativa industriale - Elinistero delle Poste e Telegran: Av-
víso - Direzione f.enerale del Debito Pubblico : Rettißche
d'intestazioni - ßmarrimento di ricevuta - Concors! - Bel-
lettini meteoriel

PARTE NON UFFICIALE

Jelegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino ugloiale della Borsa
di Roma - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

I...ECirmI E DECRETI

Il N. DOIII (Parte supplementare) della Raccolta u¶ciale delle

leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il testamento segreto del 21 marzo 1890, pub-
blicato il 18 aprile 1892 e registrato il 19 detto mese, col

quale il comm. Agostino Todaro, senatore del Regno e

professore ordinario di Botanica nell'Università di Palermo,

legava a favore del Giardino Botanico dell'Università pre-

detta il suo erbario siculo ed esotico, tutti i suoi libri di

botanica e gli atti e memorie di Società scientitlehe ;

Veduta l'istanza fatta dal rettore di detta Università per

essere autorizzato ad accettare il legato Todaro ;
Udito il Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Rettore della R. Università di Palermo è autorizzato

ad accettare il legato a favore dell'Università, inseritto nel
testamento del 21 marzo 1890 del prof. Agostino Todaro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 21 agosto 1892.

UMBERTO.
MARTINI.

Visto, Il Guardasigilii: Boucci.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto di Forli sulle anormali con-
dizioni amministrative e contabili nelle quali versa la Con-

gregazione di carità di Teodorano, e la sua proposta di

scioglierne la Amministrazione;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Forli;
Veduta la legge i7 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di carità di Teo-

dorano è sciolta e la gestione provvisoria ne è affidata, a
termini di legge, al Regio Commissario straordinario, che
regge ora quella Amministrazione comunale.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Foligno, addì 2 settembre 1892.

UMBERTO.
GIOLirTI.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carceraria :

Con R. decreto del 14 agosto 1892:

Margarucci Riccini Bruto, segretario di 26 classe in aspettativa per

motivi dl salute, ò richiamato in servizio nella predetta qualità,
a decorrere dal 16 agosto 1892.

I isposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudtziaría :

Con RR. decreti del '26 agosto 1802:
Landolfl cav. Michele fu Giuseppe, presidente del tribunale civile e

penale di Messina, ò nominato consigliere della corte d'appello
di Aquila, con l'annuo stipendio di lire GOO0.

Mannacio Domenico, presidente del tribunale civi!e e penale di Te-

ramo, o tramutato a Messina, a sua domanda.

Vinciguerra Paolo, giudice del tribunale civile e penale di Modica, in

aspettativa per inform!tà a tutto agosto 1892, è richiamato in

servlzio presso lo stesso tribunale civile e penale di Modica dal

1 settembre 1892, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Resignani Alberto, uditore applicato al tribunale di Reggio Emilia, a-

Vente i requisiti di legge, ð nominato aggiunto giud ziario presso
il tribunale civile e penale di Fermo, con l'annuo stipendio di lire
2000.

Votano Giuseppe, pretore del mandamento di Sant'Angelo del Lom-

bardi, è tramutato al mandamento di San Bartolomeo in Galdo.

Bom Nicola, pretore del mandamento di Mondavio, è tramutato al

mandamento di Faco.

Carrella Ales-andro, pretore del mandamento di Scigliano, à tramu-

tato al mandamento di Frosolone.

Buonanno Gennaro, pretore del mandamento di Frosolone, è tramu-
lato al mandamento di Sant'An4elo dei Lombardl.

Barcellona P¡etro, uditore destinato ad esercitare la funzioni di vice

pretore nel mandaalento di Caltagirone, è destinato alla procura

generale presso la corte di appello di 31essina.

Placidi Giovanni Battista, uditore destinato ad esercitarc le funzioni

di vice pretore nel mandamento di Flamigiano, coll'«ncarico di

reggere l'ufficio del titolare, è destinato al tribunale civile ey e-
nale di Aquila.

Roncall Car'o, uditore destinato ad <sercitare le funz oni di vice pre-

tore nel mandamento di Piperno, con incarico di reggera l'uf-

licio in mancanza del titolare, à esonerato da tale incartco ed ò

destinato in temporanea missione di vice pretore presso il man-

damento di Terni, con la mensi'e indannità di lire 100 dal 1°

ottobre 1892.
Biondi Ernesto, vice pretore del mandamento di Gibellina, con inca-

rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, è tramutato al

mandamento di Verbicaro senza 11 detto incarico.

Bosisio Paolo, vice pretore del mandamento di Asso o tramutato el

mandamento di Erba.

Caronna Antonino, avente i requisiti di legge, è nomin9to vice pre-

tore del mandamento di Partanna, pel trienno 1892-94

Gaci-Neri Luigi, avente i requisiti di legge, é nomirato vice pretore

del mandamento di Castigliene Fiorentino, pel triennto 1892-94.

Della Gherardesca Camillo, nominato vice pretore del mandamento

di te ina con Regio decreto 9 glugno u. s., ò dichiarato dimis-

sfonario per non avere assunto l'esercizio del'e sue fauzioni en-

tro il termine di legge.
Sono accettate le dimiseoni presentate :

da Testa Domenico, dall'ailleio di vice pretore del mandamento di

Sezzé;
da Solari Francesco dall'uflicio di vice pretore del mandau;ento di

San Pier d'Arena.

Con Regi decreti al 30 agosto 1893:
Negri cav. Alb!no, consigliere della sezione di corte d'appello di Pe-

rugia, ð col:ocato in aspettativa per motivi d'infermità per due
mesi, a sua domanda, dal 1 settembre 1892, con l'assegno, in
ragione della metà de'lo stipendio, in annus lire 3000

Gromo cav. Giuseppe, procuratore del Re p-esso il tribunale civile e
penale di Tortona, ò tramutato a Tolmezzo.

Colombo Carlo, procuratore del Re presso il tribunale civile e pe-
na!e di Ascoli Piceno, e tramutato a Tortona.

Dennati cav. Oreste, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale dl Taranto, è tramutato ad Ascoli Plceno.
Giannuzzi Savelli cav. Alfonso, procuratore del Re, presso il tribunale

civi!c e penale di Ave'.lino, è tramutato a Taranto.
Casale cav. Giovanni, procuratore del Re presso 11 tribunale civile e

penale di Ariano, è tramutato ad Avellino.

D'Agostino Enrico, precuratore del Re presso il tribunale civile e pe-
nale di Melfi, è tramutato ad Ariano.

Pacciani cav. Filippo, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Caltagirone, è tramutato a Melli.

Baratti Pletro, procuratore del Re presso il tribunale civile e penate
di Tolmezzo, ò tramutato a Caltag rene.

Ferrari Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Novara, &
tramutato a Genova, a sua domanda.

Daviso Ernesto, sostituto procusatore del Ro presso il tribunale civile
e penale di Cuneo, in soprannumero, è nominato giudice del
tribunale civile e penale di Novara, con l'annuo stipendio di
lire 3000.

Locate'li Domentco, pretore del mandamento di Vasto, è tramutato
al mandamento d Sam'Angelo Lodigiano.

Bertolli Tommaso, pretore della protura urbana di Livorno, è tramu-
tato al 26 mar damento di Livorno.

Ceramelli Archimede, pretore del mandamento di Peccioli, à tramu-
tato alla pretura urbana di Livorno.

Bonacini Federico, pretore in disponibliità dal 1° gennaio 1892, ap-
plicato alla pretura urbano di I ivorno, ai termini d II'articolo 8
della legge 30 marzo 1890 n. 6702 (serie 3a), è richiamato in
servizio dal lo ottobre 1892, ed ò destinato al mandamento di
Peccio!=, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Bagni Riccardo, pretore in disponibilità dal 16 gennaio 1892, appli.
cato al lo mandamento di Bergamo, al termini dell'art. 8 della
legge 30 marzo 1890, n. 0702 (serie 3°), è richiamato in servi-
zio dal lo ottobro 1892, ed è destinato al mandamento di IIer-
cato Saraceno, con l'annuo stipandio di lire 2,õ00.

Coppini Guido, avente t requisiti di legge, è nominato vice pretore
della pretura urbana di Firenze, pel triennio 1892-94.

Cosciani Aliebele, avente i requisiti di legge, ò nominato lice pretore
del mandamento di Pagani, pet trienvio 1892-94.

De Argelis Giuseppo, avente i requ siti di legge, è nominato vice
pretore del mandamento di Afonterubbian,, pel triennio 1892.94.

Lopez Emilio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Cerignola, pel triennio 1892-94.

Petrini Francesco, avente i requis ti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Osimo, pel triennio 1892-94.

31elluso Vincenzo, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pretore
del mandamento di Giovinazzo, pel triennio 1892-94.

Codalo Carlo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore del
mandamento di Gonzaga, pel triennio 1892-94.

Sono accettate dal 1° settembre 1892 le dimissioni presentate da
Lo Cuoco Pietro, dalla carica di pretore del mandamento di Tolve.
Sono accettale le dimissioni presentate:
da Casani Silvio, dall'ufficio di vice pretore del mandamenta di

Barga;
da Camporesi Primo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di 31eldola.
Con decreti ministeriali del 10 agosto 1892:

A Contini Dore Giovanni, pretore già titolare del soppresso manda-
mento di S. Gavino Afonreale, in disponibilità dal 1° gennaio
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1 92, è aumentato lo stipend¡o da lire 2200 a lire 2120 dal 1©

agosto 1892.
A Compostella Giovanni Maria, pretore già titolare del soppresso

mandamento di Borgomasino, in disponibilità dal 1° gennaio 1892,
è aumentato lo stipendio da lire 2220 a liro 2420 dal i° set-
tembre 1892.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

ßegreterte giudiziarie:
Con RR. decreti del 26 agosto 1892:

Crispo Giuseppe, cancelliero della pretura di Montescaglioso, è, in se-

guito di sua domanda, collocato a riposo per avanzata età ed

anzianità di servizio, ai termini dell'articolo 1°, lettera a, della

legge 14 aprile 1894, numero 1731, a decorrere dal 1• ottobre
1892.

Giani Febo, cancelliere del tribunale civile e penate di Teramo, è

tramutato al tribunale civile e penale di Salò, a sua domanda.

Italiano Ferdinando, cancelliere del tribunale civile e penale di Salò,
è tramutato al tribunale civile e penale di Solmuna, a sua do-

manda.

De Vecchi Silvio, cancelliere del tribunale civile e penale di Sol-

mona, ò tramutato al tribunale civile e penale di Teramo.

Girardi Michele, cancelliere del!a pretura di Vico Garganico, in aspet-
totiva par motivi di salute fino al 31 agosto 1892, ò, in seguito
di sua domanda, richiamato in servizio, a decorrere dal 1° set-
tembre 1892, è tramutato alla pretura di Copertino.

Salvaneschi Giovanni Battista, cancel iere in disponibilità della sop-

pressa pretura di Trecate, applicato a quella di Mortara, è tramu·
tato alla pretura di San Valentino in Abruzzo Citeriore, cessando
dall'applicazien3.

Malagu i Francesco, cancelliere della pretura di Bondeno, à tramutato
alla pretura di Mercato Saraceno.

Bonaga Alceste, cancellie e della pretura di Mercato Saraceno, ó tra-
mu'ato alla pretura di Dondeno.

Con Regl decreti del 30 agosto 1892:
Minotti cav. Gaetano, vice cancelliere della corte di cassazione in Ro-

ma, ò comina:o cancelliere della corte d'appello di Casale, col·
l'annuo stipendio di lite 4500.

Mazzotti Vincenzo, segretario della Regia procura presso il tribunale

civile e penale di Nicastro, è tramutato alla Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Catanzaro, a sua domanda.

Ferreri Carla, cancelliere della 6" pretura di Torino, in serviz o da

oltre anni dieci, ò, in seguito a sua domanda, collocato in aspet-
totiva per motivi di salute, per due mesi, a decorrere dal 10 set-

tembre 18;2, coll'assegno pari alla metà del suo stipendio,
Marchis Eugen o, vice cancelliere del tribusale civile e penale di To-

rino, è, a sua domanda, nominato cancelliero della pretura di
Racconigi, coll'attuale stipendio di lire 1,200.

Giorgis Antonio, cancelliere della pretura di Prazzo, è tramutato alla

pretura di Ornavasso, a sua domanda.

Dente Marco, cancelliere della pretura di Ornavasso, è tramu ato alla
pretura di Prazzo, a sua domanda.

Vdlari Luigi, cancelliere della pretura di Milazzo, è tramutato alla pre-
tura di S. Agata di Mihtello.

Leone Giorgio, canceiliere della pretura di Sant'Agata di Militello, ò

tramutato alla pretura di Milazzo, a sua domanda.
Con decreto ministeriale del 30 agosto 1892 :

Ilomero Pietro, cancelliere della pretura di Racconigl, è, a sua domanda
nominato vice cancelliere del tribu iale civile e penale di Torino,
coll'attuale stipendio di lire 1,600.

Con decreti mialsteriali del 31 agosto 1892:
Orlando Giuseppe, cancelliere della pretura di Butera, è sospeso daL

l'esercizio delle sue funzioni a decorrere dal 1° settembre 1892.

Calaresu Antonio, vice cancelliere della pretura di Sanluri, è, in se-

guito a sua domanda, collocato a riposo per comprovata infer-

nai.a, ai termini dell'articolo 1, lettera B, della legge 14 aprile
1864, n. 1731, a decorrere dal 1° ottobre 1892.

Con decreto m:nisteria'e del 3 settembre 1892 :
Sorrenti Alfonso, cencell:ere della pretura di Aragona, ò, a sua do-

manda, nominato vice cancelliere aggiunto alla sezione di corte

di appello in Potenza, coll'attuale stipendio di lire 1,800.
Con decreti ministeriali del 6 settembre 1892:

Granelli Sisto, vice cancelliere aggiunto alla corte di cas:azione di

Roma, à nominato vice cancelliere della stessa corte di cassa-

ziene, coll'annuo stipendio di lire 3,500.
D'Ortenzio Raffaele, vice canctlliero della corte d'appello di Roma, ò,

a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto alla corte di

cassazione di Roma, co'l'attuale stipendio dt 1:re 2,500.
Cerimele Giuseppe, vice cancelliere della P,etura di Pescina, in a-

spettativa per motivi di salute fino al 31 agosto 1892, è, in so-

guito di sua domanda. confermato nella stessa aspettativa, per
altri mesi due a decorrero dal 1° settembre 1892, colla conti-
nuazione dell'attuale assegno.

Mazzonna Ernesto, Vice cancelliere della pretura di Salice Se!cntino,
in servizio da oltre dieci anni, è, in seguito di sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute, per mesi quattro a

decorrere dal 1° setlembre 1892, coll'assegno pari alla metà del

suo stipendio.
È concesso alla famiglia di Tozzini Attilio, vice cancelliere della

pretura urbana di Livorno, sospeso dall'ufficio, un assegno ali-
mentare mensile pari alla metà dello stipendio di annue L. 1300
a decorrere dal 10 agosto fino al termine della sospensione, da
esigersi in Livorno, con quietanza del!a signora Gallicani Soc-
corsa, moglie del detto funzionario.

Disposizioni fatte nel personale dei notari :
Con RR. decreti del 26 agosto 1GD2:

Magaldl Paolo, candidato notaro, ò nominato notaro, colla residenza
nel comune di San Chirico R paro, distretto di Lagonegro.

Daversa Generoso, candidato notaro, è nominato notaro, colla resi-
denza nel comune di Villanova del Battista, distretto di Ariano
di Puglia.

Benetti Giuseppo, candidato notaro, ò nominato notaro, colla residenza
rol comune di Firenze, capoluogo di distretto.

Calini Girolamo, candidato notaro, è nominato notaro, colla residenza
nel comune di Capriano del Colle, distretto di Brescia.

Cerù G ovanni, cand dato notaro, è nominato notaro, colla residenza
nel comune di Concesto, distretto di Brescia.

Scopoli Gino, candidato notaro, à nominato notaro, colla residenza
nel comune di Verolavecchia. distretto di Bresc:a.

Massata Angel
,
candidato notaro, è nominato notaro, colla residenza

nel comune di Portotorres, distretto di Sassari.
Garau Michele, cc.ndidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Mores, distretto di Sassari.

P,risi Pats Antonio, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Sennori, distretto di Sassari,

Spano Tommaso, notaro residento nel comune d'Ozieri, distretto di
Sassari, à traslocato nel comune di Pozzomaggiore, stesso di.
stretto.

Piredda Gavino, notaro residente nel corrune di Torralba, distretto
di Sassari, è traslocato nel comune di Tiesi, stesso disireito.

Locchi Cesare, nolaro residente nel comune di Lumezzane Sant'Apol.
lonio, distretto di Brescia, è traslocato nel comune di Bedizzole,
stesso distretto.

Feroldi Virginio, notaro residente nel comune di Malonne, distretto
di Brescia, è traslocato nel comune di Passitano, stesso di-
stretto.

Gramatica Pietro, notaro residente nel comune di Leno, distretto di
Brescia, à traslocato nel comune di Pralboino, stesso distretto.
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Filip Giuseppe, notaro residente nel comune di Buriasco, distretto di

Pinerolo, ò traslocato nel comune di Paesana, distretto di Sa-

luzzo.

Brega Luigl, notaro residente nel comune di Caorso, distretto di Pia-

cenza, è dispensato dall'uflicio di notaro in seguito a sua do-

manda.

Rossetti Giovanni, notaro residente nel comune di Rieti, capoluogo di

distretto, & dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua do-

manda.

Scola Lorenzo, notaro residente nel comune di Besana in Brianza,
distretto di Milano, è dispensato dall'ufflcio di notaro (in seguito
a sua domanda.

Coa decreti ministeriali del 31 agosto 1892:
È concessa:

al notaro Guidon Severino, una proroga sino a tutto il 13 marzo

1803, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune di

Aosta;
al notaro Actis Pietro, una proroga sino a tutto il 2õ novembre p. Y ,

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Chi-

VOSSO.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ml•
nístero della Marina:

Con RR. decreti del 25 luglio 1892 :

Montaldo Gaetano, capo macchinista di 2a classe, promosso capo mac-

ch nista di 16 classe, a decorrere dal 16 agosto 1892.

Lauro Francesco, guardiamarina nella riserva navale, dispensato, in

seguito a sua domanda, da ogat ulteriore servizio dalla riserva

medesima dal 1° agosto 1803.

Con RR. decreti del 31 luglio 1892:

Sacci Antonio, commissario di 26 classe, promosso commissario di la

c'asse, a decorrere dal 16 agosto 1892.

Novello Giacomo, operaio avventizio della R. marina, nominato capo

tecnico di 3a classe nel Persona'e civile tecnico della R. marina,
categoria calafati (direzioni costruriont), a datare dal 16 agosto

1892 e destinato al 3' dipartimento marittimo.

Con RR. decreti del 3 agosto 1892:

Corbyons Eduardo, archivista di la classe, collocato in aspettativa ,

per motivi di salute, a seguito di sua domanda, a far tempo dal
1° agosto 1692.

Loffredo Raimondo, promosso capo macchinista di 26 classe, a de-

correre dal 16 agosto 1802.
Con RR. decreti del 'I agosto 1892:

De Cr:scito Faancesco, capitano di fregata, nominato comaadante de

R. avviso Galileo.

Belmondo-Caccia Enrico, tenente di vascel'o, nominato comandante

del R. piroscafo Baleno.

I)isposizioni falle nel personale dell'Amministrazione
metrica e del Saggio:

Con decreto reale 16 agosto 1892:

Martinet Augusto, verilleatore di 2a classe, promosso per anzianttà e

merito alla 16, a datare dal 1 settembre 1892 ;

Scocchi Paolo, id, di 4a, id. per anzianità a'la 3a, a datare dal 1°

settembre 1892;
Biglia Lorenzo, id. di õa, id. per anzianità alla 4a, a datare dal 1

settembre 1892.

MINISTERO DELL'INTERNO

Il Ministero dell'interno ha coacesso, in data del 28 agosto p. p,

la patente di agente di emigrazione per le provincie di Aquila, Avel-

lino, Bari, Benevento, Campobasso, Caserta, Catanzaro, Chieti, Co-

senza, Foggia, Napoli, Potenza, Regglo Calabria e Salerno, al sig. Do-

menico Savarese, di Napoli, verso cautione di lire sessantamila.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 36
delle malattie contagiose epizootiche del Regno d'1talia

fino al di 10 settembre 1892

RBOÌONE I. - ŸÎOBOBÉO.
Cuneo - Carbonchio : 6 bovini a Dronero, cherasco, Bernezzo, Som-

mariva, Cuneo.
Novara - Febbre aftosa : 8 a Castellazzo.

REGION: II. - Iaombardia.
Pavia - Carbonchio: 4 bovini, morti, a Fortunago, Caminata e

Bulno.

Bergamo - Id.: 4 letali, a Barbata e Romano.
Cremona - Tito petecchiale dei sulni: 2, letali, a Piadena.

Febbre aftosa : 2 a Duemiglia.
Mantova - Carbonchio sintomatico: 1 letale, a Viadana.

REGIONE III. - Ÿ0BOÍO.
Vicenza - Carbonchio sintomatico: i letale, a Monticello.

Belluno - Carbonchio: i a Trichiana, letale.
Venezia - Id.: 1 letale a Cavarzero.

Padova -- Affezione morvotarcinosa: 1 letale a Padova.
REGIONE V. - Emilia.

Reggio - Tito petecchiale dei suini: 1 letale, a Novellara.
Modena - id.: 2 fetali, a Mirandola.

Carbouchio: 2 boviti, morti, a Sollera e S. Felice.
Febbre aftosa : 12 a Montese e Monfestino.

Ferrara - Id.: 94 bovini a Copparo, Codigoro, S. Agostino, Poggio.
renatico, Pleve di Cento.

Carbonchio essenziale: 3 letali, a Copparo e Ostellato.
Bologna - Febbre aftosa: 100 bovini in 13stalle, a Sala,Castenaso,

Anzola e Savigno.
Ravenna - Id.: 82 in 21 stalle, a Faenza, Castelbologness, Bagna-

cavallo e Massalo'nbarda; 36 in 13 stalle, a Solarolo, Casola Val-
senio, Brisighella, Riolo, Fusignano, Cotignola.

Forli -- Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Gatteo.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Carbonchio sintomatico: 1 suino, morto, a Sellano.
REGIONE ŸII. - TOSCSRS.

Livorno -- Affezione morvotarcinosa: 1 letale, a Portoferrafo.
Siena -- Carbonchio : i letale, a Sovic11Ic.
Firenze - Febbre aftosa : I bovino, a Modigliana.

Alfezione morvotarcinosa: 1, a Borgo S. Lorenzo.

REGIONE VIII. - Lazio.
Roma - Scabbie degli ovini: 2 mandre di 100 capi, a Tolta.

REGIONE I. - Meridionale Mediterranea.
Potenza - Carbonchio essenziale: vari casi, a Pietrapertosa.

REGIONE XI. - Sicilia.
Palermo - Carbonchio essentiale: 1 bovino, ad Alia.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

Il Direllore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLA GUERRA

CIRCOLARE N: 102 - Cliiamata alle armi per istruzione dei mi-
litari di P categoria della classe 1866 appartenenti ai reggi-
menti di artiglieria da campagna, a cavallo e da montagna. -

(Segretariato generale).
Art. 1. - Chiamata alle armi.

1. A comp!mento di quanto prescr:Ve il n. 1 dell'art. 1 del Regio
decreto 19 maggio u. s. (circolare N. 4G del corrente anno) tutti i
comandanti di distretto militare faranno pubblicare il giorno 16 set-

tembre nei comuni di loro giurisdizione un manifesto conforme al

modello Z dell istruzione complementare al regolamento sul recluta-

mento, con le aggiunte e varianti fadicato in calce alla presente cir-
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colare (Allegato N. i) e cureranno che il medesimo venga aflisso per
tre giorni consecutivi. .

Contemporaneamente trasmetteranno al sindaci dei comuni di loro

giurisdizione l'elenco prescritto dal § 621 dell'istruzione stessa.

2. Per tutte le operazioni inerenti alla chiamata all'istruzione ed

al congedamento dei militari richiamati, si osserveranno dai distretti

e dal corpi le disposizioni contenute nel capo XXXI del regolamento
sal reclutamento e nel capo XX dell'istruzione comp'ementare al re
golamento stesso, quale fu modißcato dag i ALLI 198 del 1891, c 50
del 1892, in quanto non sieno contradette dalle prescrizioni conte-
nute nella presente circolare.

3. Potranno in via ecceziona'e, essere concessi rinvii ad una suc.
cessiva cil:amata di militari di 16 categoria a quelii dei militari di
trupPa richiamati che;

a) comprovino, con certificato det sindaco del comune nel
quale r sledono, di dover condurre indispensabilmente a termine la-
Vori agricoli durante il periodo d'istruzione;

b) con attestato dal direttore o del preside di uno scuola o di
Lm'Istituto di qualsiasi genere provino di aver frequentato un corso

(li studi e di dovere, nell'epoca della chiamata o nei tre mesi suc-

cessivi, dare esami finali o di promozione;
c) per ragioni speciali di famiglia o professionall non possano

prender parte all'istruzione nell'epoca stabilita senza loro grave di-

Scapito.
I rinvii, di cui sopra, non potranno in complesso essere accordat!

in proporziocc maggiore del 10 0¡0 degli uomini effettivamente chia
mati alle armi in ciascun distretto, ed I comandanti di distretti ai

quali le domande venissero presentate saranno giudici dell'opportu-
nità di accogifere o meno le domande stesse o di dare la pref renza
ad alcune di esse, quando 11 numero delle domande ecceda la suae-

cennata proporzione.
I documenti presentati in appoggio alle domande saranno tratte-

nuti dal distretto che fa la concessione, il quale però ha l'obbliga di
informare subito il comandante di quello cui il militare appartiene.

4. E' fatta facoltà ai comandanti dei distretti di dispensare dalla
chiamata quel militari delle classi richiamate, i quali, essendo stati
nei presidi d'Africa, abbiano prestato un servizio sotto le armi mag-
giore di quello prestato dagli altri tutti delle stesse classi dell'arma
di artiglieria.
Tale concessione, che sara fatta soltanto a coloro che la chiedono,

non è quindi estesa a quelli che, pur avendo fatto parte dei corpi
di spediztone in Africa, abbiano in complesso prestato un servizio in-

feriore od uguale agli altri rimasti in Falla. .

Art. 2. - Ufficiali di complemento richiamati.
5. Col Bottettino Utgciale sarà provveduto perchè gli ufficiali di

complemento, chiamati alle armi, si presentino anzitutto al distretto

di loro residenza, per coadiuvarvi il personale nel ricavimento, equi-
paggiamento ed invio ai corpi dei richiamati di truppa.
Detti ufficiali saranno successivamente inviati dai distretti si quali

si presentano at corpi cui saranno dal Bollettino destinati tempora-
neamente a prestar servizio.

6. I comandanti di distretto, cui gli ufficiali di complemento sono
effettivi, cureranno di dar loro partecipazione della chiamata in ser-

Vizio e della loro assegnazione, invitandoli a presentarsi nel giorno
stabillto, e faranno poi noto a questo Ministero se taluni di essi ab.

biano legittimi motivi per essere dispensati.
Questi motivi sono :

a) residenza all'estero ;

b) malattia che impedisca di presentarsi nel giorno rispettiva
mente stabilito;

c) coprire alcuno degli impieghi specificati al n. 14 dell'istruzione
sulle dispense dalle chiamate alle armi, approvata con R. decreto 16

maggio 1889;
d) dover dare esami, durante i giorni stabiliti per l'istruzione, in

Ïstituti governativl o pareggiati, o di concorso ad impieghi presso le

pubbliche amministrazioni;
e) trovarsi in una delle condizioni accennate nel precedente n. 3.

I comandanti dei distretti si accerteranno della validità degli ad-
dotti motivi.

I fare le partecipazioni di cui sopra, i comandanti stessi trasmet•
teranno agli ufficiali chiamati in servizio i documenti che loro potes-
Sero occorrere, per ottenere le riduzioni cui hanno diritto nel viaggi
sulle ferrovie, per ragglungere il distretto di residenza (§ 1833 Rego-
Iamento d'amministrazione).
Art. 3. - Assegnazione dei fichiamati e loro invio ai corpi.
7. I richiamati a qualunque distretto si presentino saranno inviati

dai distrettt ai regg menti d'artiglierla da campagna, al reggimento a

cavalIO, o alle brigate di artiglierla da montagna a cui ð stata trasfe.

rita It forza in congedo illimilato a senso degli specchi allegati nn. 8,
9 e 11 all'istruzione complemcatare al regolamenta sul reclutamento.

È fatta eccezione però per i richiamati appartenenti a distretti della
Sicilia o per quelli che si presentassero a distretti dell'isola benchè

non vi appartengano per fatto di leva, i quali verranno tutti avviati
al 22" reggimento d'artiglieria.
I richiamatt appartenenti a distretti della Sicilia che si presentas-

sero a distretti del continente verranno inviati ai reggimenti ai quali
sono diretti i richiamati del distretto di presentazione.
Al movimento provvederanno i comandi di corpo d'ar mata In-

teressati.

Art. 4. - Istruzioni.

8. Durante la permanenza dei richiamati ai corpi verranno loro
impartite le istruzioni seguenti:

Batterie da campagna ed a cavallo: Condurre. - Servizio e

puntamento del pezzi da campagna. - Caricamento interno ed esterno
del pezzi e dei carri per munittoni, limitatamente a quanto puð oc-
correre pel servizio dei pezzi.

Batterie da montagna: Servizio e puntamento dei pezzi da mon-

tagna. - Caricare e condurre i muli. - Nozioni pratiche sul cari-
camento dei cofant per munizioni e dei cofani per attrezzi, limitata-
mente a quanto può occorrere pel servizio dei pezzi.
Tanto per la specialità campagna ed a cavallo, quanto per quella

da montagna l'istruzione sarà completata con un'esercitaz one di mar-

cia ; ed ai graduati più intelligenti verranno ricordate le norme sulla

esecuzione del tiro e sul a condotta del fuoco e sull'impiego delle

muntzioni regolamentart per la specialità rispettiva.

Art. 5. - Congedamento.

9. Il congedamento avrà luogo per tutti i richiamati, per modo
che essi giungano at rispettivi distretti non più tardi del 30 ottobre.

Art. 6. - Disposizioni varie.

10. Gli oggetti che dovranno essere distribuiti ai richiamati sono

quelli indicati ne'lo specchio annesso al'a presente circolare (Allegato
num. 2).
Si distribuiranno a preferenza oggetti usati.
11. At richiamati d'artiglieria da campagna ed a cavallo, che si

presentino ai distretti di reclutamento del reggimento d'artigI eria a

cavallo od a distretti di complemento di reggtmenti d'artiglieria da

campagna, saranno, dai distretti stessi, distribuill gli oggetti delle
serte complementari segnati con asterisco nell'annesso specchio.
Quelli di detti rich'amati che si presentassero ad altri distretti sa·

ranno come i richiamati appartencuti all'artiglieria da montagna, man-
dati a destinazionò senza nessuno oggetto di corredo.

12. I comandanti di reggimento o di brigata d'artiglieria avver•

tiranno che i richiamati ricevuti dai distretti di reclutamento del reg-

gimento d'artiglieria a cavallo e dat distretti di complemento del
reggimenti d'artiglieria da campagna devono essere rimandati ai di-

stretti di provenienza con gli oggetti di corrodo dai medesimi som-
ministrati.

13. Per l'amministrazione e la contabilità degli assegni ai richia-
mati si osserveranno le norme stabilite dalla circolare n. 73 del cor.

rente anno, avvertendo che le disposizioni del § 3 di detta circolare

dovranno essere osservate dalle batterie e compagnië del reggimenti



3646 GA RERTTA UFFICIALE DEL .REGNO D' ITALIA

d'artigliella tanto per i richiamati che ricevono direttamente dal con-
gedo quanto per quelli che, a senso del precedente n. 11, ricevono
dai distretti senza alcun oggetto di corredo.

Roma, 30 agosto 1892,
ll Ministro

PELLOUX,

ALLEGATo N. 1

Aggiunte e varianti da introdursi nella compilazione del manifesto per
la chiamata della classe 1866 mod. Z dell'Istruzione complemen-
tare af regolamento sul reclutamento 30 agosto 1890.

Comando del distretto militare di . . . . .

Manifesto
per la chiamata alle armi per istruzione di militari in congedo

illimilato di prima categoria della classe 1866 appartenenti
all'artiglieria da campagna, a cavallo e da montagna.
Al N. i e 2 det modello sono sostituiti i seguenti:

1. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi:

a) i m litari di truppa in congedo illimitato, compresi i sottuf-
Briali, di la categoria della classe 1866 di tutti i distretti del Regno,
eccetto quelli della Sardegna, ed appartenenti ai reggimenti di arti-
gliería da campagna, da montagna e a cavallo, cscluso il trono.

b) gli ufficiali di complemento nati nel 1866 ascritti ai reggi-
menti d'artigheria da campagna, da montagna e a cavallo eccettuati

quelli provenienti dall'esercito permanente in qualità di ufficia'i ef-
fettivi.
P. I richiamati che hanno sul foglio di congedo l'indicazione dcl

comando del reggimento o della brigata ove debbono far capo in

caso di richiamo a!!c armi, si presenteranno:
a) te si trovano nel mandamento ove il detto comando risiede,

al comando stesso;
b) se trovansi in altro mandamento, al sindaco del capoluogo

del mandamento di residenza, che 11 invicrà direttamente alla sede

di quel comando;
c) se risiedono nel mandamento di questo capoluogo, dovranno

prescntarsi a questo stesso comando di distretto.

Gh altri richiamati d'artiglieria, i cui fogli di congedo non conten-

gono la predetta indicazione, si presenteranno al sindaco del capo-

luogo del mamlamento, per essere avviati a questo distretto, o di-
rettamento al distretto se risiedono in questo mandamento,
Per tutti à flssata la presentszione nelic ore antimeridiane del giorno

15 ottobre.
Cancellare i nuineri 3 e 4.

Aggiungere al numero 8,(quinto alinea -- 7 ottobre.
Dopo l'ultimo caporerso dello stesso numero 8 aggiungere:
« In via eccezionale potranno essere rinviati alla pross ma succes-

siva chiamata d'una classe di la categoria quei militari di truppa che
ne facciano domanda al rispellivo distretto di leva od a quello di

residenza, dimostrando con un certificato del sindaco o, a seconda

dei casi, del direttore o del preside di una scuola od istituto di qual
siasi genere, che i motivi dai quali sono indotti a chiedere 11 rinvio,
sebbene non compresi fra quelli che danno diritto ad esso, si basano,
ctó non ostante, sulla necessità di condurre a termine lavori agricoli;
di dovere, nell'epoca della chiamata, o nel tre mesi successivi, dare
esami per studi; od infine che detti motivi si basano su speciali ra-

gioni di famiglia che non permettono loro di prender parte all'istru-
zlonc senza grave discapito.
« Essi sono peraltro avvertiti che il comandante del distretto che

riceve tale domanda, sarà giudice dell'opportunità o meno di acco-

glier'a favorevolmente, e che nessun comandante di distretto potrà
coacedere detti rinvii in proporzione maggiore del 10 010 degli uo-
mini chiamati effettivamente alle armi. »

M I NI S TERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE I - SEZl0NE II -- SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privattoa industriale.
Con scrittura del 20 giugno 1892, registrata in detto giorno in Bo-

logna al n. 9849, vol. 177, il sig. Alessandro Dall'Olio, di Bologna,
nella sua qualità di curatore del fallimento del sig. Edoardo De Mor.

sier, parimenti di Bologna, ha ceduto e trasferito, senza alcuna riserva

al signor Enrico De Morsier, di Ginevra, tutti e singoli i diritti deri-
vanti dalla privativa industriale in possesso della massa dei credi-

tori di detto fallimento, ottenuta dal sig. Edoardo De Morsler coll'at-

testato del 29 agosto 1890, vol. õ5, n. 00, della durata di un anno a

datare dal 30 settembre 1890, prolungato per un altro anno coll'atte-

stato del 23 ottobre 1891, vol. 60, n. 1, pel trovato dal titolu: « R¿-
gulateur servo-moteur à engranage ».

La suddetta scrittura fu presentata alla Prefettura di Bologna il 21

giugno 1892, cd il trasferimento della proprietà della privativa è stato,

per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859 n. 3731,
registrato all'Ufilcio speciale della proprietà industriale, al n. 1159 del

registro trasferimenti.
Roma, addl 7 settembre 1892

Per il Direttore capo della f divisione
G. CAETANI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAF1)

Avviso.
11 giorno 10 corrente nelle stazioni ferroviarie di S. Ellero, Donnini

e Del Sallino (Vallombrosa), Proencia di Firento, è stato attivato il

servizio telegrafico pubblico, con orario limitato.

Roma, 10 settembre 1892.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubbheazzoree).
Si è dichiarato che l'usufrutto della rendita seguente del Con-

solidato 5 Ot0, cioè: n. 723308 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale, per L. 100, al nome di Ferrarini Maria-G;useppa-Monica
fu Domenico, nubile, minore cce., spetta a Gentile Antonia fu Oneto,
Vedova di Ferrarini Domen:co, stata così annotata d'usufrutto per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece vincolarsi d'usu-

frutto a favore di Gentile Antonia fu Onesto ecc., vera usufruttuaria

della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direztone Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, 11 7 settembre 1892.

Per il Direttore Generale
G DURANDO.

RETTIFICA D'INTESTAZION: (la pubbi ).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0, cioè:

N. 786885 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 180,
al nome di Carzolio Giuseppe, Nicola e Carlo fu Giuseppe,minori sotto
la patria potestà della madre Carzolio Antonia fu Nicolò, dom'ciliata
in Perti (Genova), fu così intestata per errore occorso nelle Indica-

zioni date dai rjehiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Carzolio Giuseppe-Nicola e Carlo fu

Giuseppe, minori, ecc. ecc. (il resto come sopra), verl proprietari della
rendita stessa.



GAZWTTA .UFRICIALE JEL ,RßGNO -D' ITAIAA 8647

I
A termini dell'art. 72.del llegolamento sul Debito Pubblico, si dif- i

flda chlunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla i
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscriztone nel modo richiesto.

Roma, il 7 settembre 1892.
Per il Direttore Generale

DURANDO.

Sxanammro m mCEUrrA (i* pBhblicasiOnd).
Vcnne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dah'Inten-

denza di Caserta, in data 16 marzo 1892, colla nota numero 207-
13230, pel deposito di L. 130 di rendita fatto da Compagnone Andrea
fu Pietro, notaro residente in Teano.

Si diffida, al termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pub-

blico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo oppo-
sIzioni di sorta, sarà consegnato al sig. Compagnone Andrea fu Pietro
suddetto il titolo della suddetta rendita (già resa nominativa a favore
dell'anzidetto sig. Compagnone), senz'obbligo dell'esibizione della ri-

cevuta, dichiarata smarrita, la quale rimarrà di niun valore.
Roma, addi 9 settembre 1892.

Per il Direttore Generais
G. DURANDI.

(la pubblicazione)
AVVISO PER SMARRIMENTO DI BICEVUTA

Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-
tendenza di Pavia, in data 22 1uglio 1892, col n. 51 d'or dine e n. 13383
di posizione, pel deposito dei certificati misti n. 000830 della rendita
di liro 1000, o numero 000525 della rendita di lire 500, da rinnovarsi
perchò privi di cedole, iotestati alla signora Giannini Ernesta fu Au-
tonio, nubile, fatto dalla stessa intestataria.
Si difflda, ai termini dell'art. 334 del regolamento sul debito pub-

bll:o, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla :

data della prima pubblicazione del presente - avviso, non interve-
nendo opposizioni di sorta, saranno consegnati alla detta signora Gian-
nini Ernesta, i due certißcati di rendita mista, già rinnovati, senza
obbi go dell'esibizione della ricevuta dichiarata smarrita, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 9 settembre 1892.
li Direttore Generale

G. DURANDI.

CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di eencorso.
Colle norme prescritte dal regolamento per Ic biblioteche pubbliche

governative, approvato con R. decreto del 28 ottobre 188õ, numero
3464, e modifleato per decreto del 25 ottobre 1889, n. (1183, è aperto
il concorso at diploma di abilitazione agli uffici di b:bliotecarlo e di

conservatore dei manoscritti nelle biblioteche governativo del Regno.
Le domande, su carta bollata da lira 1,29 per l'ammissione al

concorso, e i titoli indicati negli articoli 122, 141 e 142, dovranno
pervenire al Ministero della pubblica istruzione non più tardi del 15
novembre 1892.

Roma, addi 7 settembre 1892.

Per il direttore capo della Divisione
per le biblioteche e per gli a/Jari generali

A. SPARAGNA.

EsTRAtto dal regolamento organico delle biblioteche governative del

Regno.
Art. 122.

Chiunque aspira ad impleghi nelle biblioteche governative dove

essere cittadino italiano e devo presentare;

a) la fede di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante ha com

pluto i 17 anni e non abb a oltrepassato i 30 ;
b) un certiflcato di buona condotta rilasciato dal sindaco del-

luogo ove l'aspirante dimora, e la fedina criminale;
c) un certulcato di un medico condotto municipale, col quale si

attesti che l'aspirante è dotato di robusta costituz¡one ßsica, indicando
qualunque difetto e imperfezione fisica di esso;

d) una dichiarazione di essere disposto a prestare servizio in

quella biblioteca governativa che sarà designata dal Ministero.

L'istanza diretta al Ministero e consegnata alla direzione della mag•
giore biblioteca governativa del luogo o della città più vicina al

luogo dove l'aspirante abila, dovrà essere da lui scritta di proprio
pugno.

Art. 140.
Per poter essere nominato bibliotecario e conservatore dei mauo-

scritti à ne essario avere il diploma di abilitazione all'ufficio di bi-

bliotecario o di conservatore, che si ottiene per mezzo di un esame

professionale di cui all'art. 145.
L'esame si terrà in Roma ordinariamente una volta all'anno nel

mese di settembre.
Almeno due mesi prima ne sarà dato avvlso nella Gazzetta U/f-

ciale del Regno, e a tutte lo biblioteche pubbliche governative, indi-

cando al tempo stesso il termine utile per poter presentare le do-

mande d'ascrizione.

Art. 141.
Fra gli impiegati delle biblioteche governative possono presentaisi

a questo esame i sottobibliotecari e sotteconservatori di prima classe

e quelli di seconda classe, quando però e gli uni e gli altri abbiano
toccato il 21• anno di età. Ma quando noa si fosse pres-ntato ad uno

di questi esami annuali nessuno del sottobibliotecari di la e nessuno

di quelli di 2a classe, è in facoltà del Ministero di invitare a presen-

torsi all'esame i sottob.bliotecari di 36, purchè abbiano raggiunto il

21° anno di età.
Essi dovranno presentare in tempo debito al loro capo d'uflicio la

domanda u'Iscrizione accompagnata :

a) dell'atto di nascita, e

b) da una breve esposizione degli studi fatti, del lavori eseguiti, c
degli uffici esercitati in Biblioteca, unendovi i documenti che crede-

ranno meglio opportuni.
Art. 142.

Sono ammesse a questo exame anche le persone che non hanno

mai avuto utlicio nelle B.blioteche governative, purchè abbiano un'età

non minore di 25 anni, nð superiore ai 35, o presentino gli attestati
indicati all'articolo 122. Essi dovranno inoltre presentare la laurea ot-

tenuta ntIle Università governative o nei Regi istituti sups.riori del
Regno.
Per l'ammissione a questo esame, ha per gli estranei lo stesso va-

lore della laurea, l'abilitazione definitiva in lettere e filosolla, storia o
scienze per l'insegnamento nel Regi licei o negli Istituti tocciel go-
vernativi, purchè essi vi abbiano insegnato almeno tre anni.

I candidati dovranao consegnare in tempo debito la loro domanda

di iscrizione corredata dagli attestati suddetti, o da una breve espo-

sizione degli studi fatti, alla direzione della maggiore Biblioteca go-

Vernativa locale o di quella della città più vicina el luogo dove essi

dimorano.
È in loro facoltà di unire alla domanda tutte le pubblicazioni da

essi fatte, delle quali la Commissione esaminatrice potrà prendere no-
tizia, tenendo conto soltanto di quelle che trattano di bibliografla o

di LibHotecbc.
Art. 143.

Il prefetto o il bibliotecario dovrà trasmettere in tempo tutte le so-

praddette domande con i do:umenti al Ministero, accompagnandole
colle osservazioni che crede necessarie.

Per gli impiegati delle biblioteche, egli dovrà altresi porre in eví-

denza le puutzloni disciplinari o le s>spensioni dall'implego che per

avventura avessero avuto durante la carriera.

I candidati riceveranno, per mezzo delle biblioteclie a cui hanno
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presentato l'istanza, avvisa del giorno preciso in cui hanno principio
gli esami.

Art. 144.
La Commissione esaminatrice, composta di 7 membri, sarà volta

per volta nominata dal Ministero di Pubblica Istruzione e presieduta
da persona estranea agli impieghi di biblioteca.
La Commissione determina e regola l'ordine e la durata delle prove

scritte ed orali.

Gli esaminatori disporranno ciascuno di 10 voti per ogni singola
prova scritta ed orale.
Nelle materie per lo quali si richiede la prova scritta ed orale, si

tarà la media dei punti in esse ottenute Queste medie sommate col

punti ottenuti nelle singole provo delle altre materie, divise per il
numero delle materie daranno la media di tutto l'esame secondo la

quale si classifleherà 11 candidato.
Per conseguire l'idoneità è necessario che il candidato ottenga al-

MODo 7 punti in ogni materia senza compensazione.
Compiute le prove, la Commissione riferisce intorno all'esito dello

esame al Ministero, il quale avrà cura che i nomi degli idonei col
punti ottenuti siano subito pubblicati nel Bollettino della Pubblica
Istruzione.

Art. 145.
L'esame professionale per ottenere il diploma di abilitazione all'uf-

fielo di bibliotecario consisterà :

a) In una dissertazione sopra un tema di biblioteconomia o di
bibliografia generale;

b) Nel rispondere per iscritto ad alcuni quasiti intorno alle norme
da seguirsi per la compilazione del catalogo alfabetico;

c) Nel dare le divisioni e soddivisioni di una classe del catalogo
per materie estratta a sorte dalla Commissione alla presenza dei can-
didati, notando esattamente i confini delle diverse parti della scienza
in essa trattata e indicandone le fonti bibliografiche più importanti ;

d) Nel sostenere un esame pratico di ricerche bibliografiche, ri-
spondendo in iscritto con l'aiuto del materiale di una biblioteca a

queshi proposti dalla Commissione. Le richieste dei hbri che il can-
didato dovesse consultare, saranno presentate alla Commissione che
ne terrà conto nel suo giudizio;

e) Nella trascrizione d'un passo di due manoscritti, dal secolo
XIll al XVI, uno italiano e uno latino, accompagnata da una compiuta
illustrazione del Codice;
f) In una versione dell'italiano in francese di un passo classico

Italiano;
g) In una versione in italiano di un passo determinato dalla

Commissione di una scrittore tedesco od Inglese, secondo che il
candidato desideri la prova nell'uno o nell'altra lingua od in tutte

e due.

Nell'assegnare il voto per la prova di versione da una delle due

lingue straniere, la Commissione potrà tener conto dell'altra versione
facoltativa che il candidato avesse fatto;

h) Nella registrazione e schedatura di 15 opere a stampa antiche
e moderne di diverso tempo e varie per lingua, che trattino arko-
menti diversi.
Qursta prova comprenderà le seguenti operazioni: registrazione di

dette opere nel registro d'ingre•so; schede necessarie al catalogo
alfabetico; schede necessarie al catalogo a materie, determinando la

classe e la suddivisione alla quale ciascuna opera appartiene.
i) In un esame orale sui vigenti regolamenti per le biblioteche

e sulle leggi e i regolamenti per l'amministratione e la contabilità
dello Stato.

Ne1Ie prove scritte, eccetto che per l'esame pratico di ricerche bi-

bliografiche, di cui al comma d, ò rigorosamente vietato l'uso di libri,
dizionari od appunti.
La Commissione esaminatrice non dovrà prendere in considerazione

i temi che non fossero scritti in modo chiaro.

Art. 146.
L'esame professionale per ottenere il diploma di abilitazione all'uf-

flcio di conservatore dei manoscritti è uguale a_quello per ottenere

il diploma di abilitazione all'uffielo di bibliotecario, e si darà insieme

con esso nel modi indicati.

Perð non ò obbligatoria la prova voluta dal comma g dell'art.145
d'una versione dal tedesco o dall'inglese; e i manoscritti di cui è

richiesta la trascrizione e illustrazione al comma e saranno tre uno

italiano, uno latino e uno greco, e questi due ultimi dovranno essere
illustrati in corretto latino. I Codici da illustrare saranno notevoli per

antichità o par particolarità paleografiche.
Il candidato potrà nell'istanza chiedere di illustrare un Co lice scritto

in una l ngua orientale da lui Indicata. E il vincere anche quest'ultima

prova potrà far crescere il voto ottenuto dal candidato nella prova di

paleograña.
Inoltre il candidato dovrà svolgere:
a) Un tema scritto sopra un argomento di storia letterarla greca

o latina;
b) Un tema scritto di storia letteraria itallana.

La Commissione esaminatrice dovrå anche con altre prove accer-

tarsi della perizia paleografica del candidato, che å assolutamente no-

cessaria al conseguimento del diploma di abilitazione all'ufficio di

cons rvatore dei manoscritti.
Art. 147.

Chi nell'esame di abilitazione non fosse stato dichiarato idoneo,
potrà ritentare la prova dell esame dopo due annt, e chi fallisse an-

che in questo secondo esperimento, perderà ogni diritto ad essere di

nuovo ammesso all'esame.
Art. 148.

A coloro che avranno conseguito l'idoneito, il Ministero r:lascierà

il diploma di abilitazione all'ufficio di bibliotecarlo o conservatore dei

manoscritti, notandovi i punti ottenuti.
Art. 149.

G I estranei che abbiano ottenuto il diploma di abilitazione, potranno
ess re nominati soltanto ai posti di sottobibliotecarlo o sottoconser-

Vatore di prima classe che fossero vacanti.

Al conferimento del posti vacanti di sottobibliotecario o sottocon-

servatore di prima classe il Ministero provvederà •

a) per due terzi ;

promovendo, tenuto conto dell'anzianità di classe e del merito, i sotto-
bibl otecari e sottoconservatori con o senza diploma ;

b) e per un terzo;
nominandovi alternativamente gli estranei od i sottobibliotecarl o sot-
toconservatori provveduti del diploma di abilitazione, tenendo conto

del punti ottenuti e della priorità dell'esame.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO

Avviso di concorso
È aperto un concorso per titoli al posto d'insegnante di disegno

geometrico nella Scuola di arte applicata all'industria in Palermo,
:on lo stipendio annuo di L. 1200, da pagarsi sul bilancio della
Scuola stessa.
Le domande di ammissione al concorso debbono essere inviate al

Ministero di agricoltura, industria e commercio (Divisione industria,
commercio e credito) in carta da bollo da L. 1, non più tardi del 10
ottobre prossimo.
I concorrenti debbono untre alla domanda i documenti che compro-

vino gli studi da essi fatti, l'abilitazione all'insegnamento al quale
aspirano, gli uf0ci tenuti in altre scuole, ed inviare in pari tempo
saggi di lavoro da essi eseguiti, e gli altri titoli che crederanno
opportuni a dimostrare la pratica fatta nell'insegnamento.
Devono inoltre presentare i seguenti documenti:
1° Fede di nascita.
2° Certincato di penalità di data recente.
3° Certificato di buona condolla.
4° Attestato medico di sana costitutionc flsica.

Roma, addi 24 agosto 1892.

Il Direttore Capo della Divisione Industria, Commercio e Credito
A. MONZILLI.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto im concorso pel conferimento dell'ufficio di professore di

composizione nel R. Conservatorio di musica in Palermo, con l'annuo
stipendio di L. 3000.

1° Il concorso anzidetto avrà luogo per titoli comprovanti il va-
lore didattico del candidato.

La Commissione esaminatrIce sarà nominata dal Ministero ed avrà

diritto di ch'edere ai concorrenti, ove la stimi necessaria, anche la

prova dello esame.

L'esperimento consisterà in questo caso:

a) Nel comporre una fuga ad otto parti reali e due cori, di
stile osservato, sul tema che sarà dato dalla Commissione seduta

stante.

b) Nel comporre un periodo di musica strumentale di stile

classico, secondo il tema che sarà assegnato dalla Commissione pre-

detta,
c) Nel fare un compito scritto sulla storia dell'arte musicale.

d) Nel dare una lezione teorico-pratica innanzi la Commis-

sione.

2• Par essere ammessi al concorso occorre produrre regolare

domanda in carta da bollo da L. 1, corredata dei seguenti docu- '

menti:
Atto di nascita;
Fede di penahtà recentissima ;

Certificato medico di data contemporanea alla domanda, debi-

tamente legalizzato, che attesti la buona costituzione flsica del con-

corrente;
Titolo originale o in copia autentica degli studi percorsi.

Le domande si dovranno indirizzare non più tardi del 30 settem-

b.le corrt nte anno al Ministero dell'istruzione pubblica, con un elenco

di tutti gli n't! c stampe ansessivi e con i documenti numerati e le-

gati in modo da evitare qualsiasi disperaione.
Iloma, 1° setterabre 1892.

Il Direllore Capo
della Davisione per l'arte contamporanea

COSTETTI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO.

E' aperto un concorso ad un posto di professore di pianoforte nel

IL Conservatorio di musica di Palermo con 10 stipendio annuo di lire

1,500, pel liceo femminile.

Il concorso è per titoll; però la Commissione esaminatrice potrà,

nel caso non trovasse sullicienti i titoli dei cand dati, chiedere a questi
la prova dell'esame.

I titoli dovranno compro' are il valore didattico del candidato.

Nel caso si debba procedere alla prova dell'esame, gli esperimenti

saranno:

1. Esecuzione di un pezzo o di uno studio a scelta del candi-

dato;
f. Esecuz:one a p:ima vista di un brano musicale estratto a sorte

fra cinque scelti, seduta stante, dalla Commissione esaminatrice;

3. Trasportare un tono sopra e sotto un breve brano di musica,
dato t'alla Commissione seduta stante ;

4. Disporre una breve fuga a 4 parti reali, sopra tema dato dalla

Commississione, seduta stante, nello spazio di cinque ore ;

5. Cennt intorno alla storia e al meccrnismo del pianoforte e in-

torno al sisten:a e al metodo da seguire nell' insegnamento.

Le domando di ammissione al detto concorso, stese in ca-ta da

bollo da lire 1, corredate dalle fedi di naccita, di moralità, di penalità

e di sana costituzione fleien (queste tre ultime di data recente), do-

Vranno essere presentite, unitamente at titoli, al Ministero della pub-

blica istruzione in Roma, non più tardi del 30 settembre corrente

anno.

Al vincitore del concorso sarà conferito il posto a datare dal 1° di

ottobre p. v. alle condizioni stabilite dallo statuto del detto Conser-

Vatorto con l'art. 12 che qui si trascrive:
« Le nuove nomine non diYengono deflnitive se non dopo due ann I

« di reggenza ; i quali nel caso della nomina dennitiva, saranno com-
« putati all'insegnante come utili per le pensione ».

Roma, 1 settembre 1892.
Il Direttore capo

detta divisione per l'arte contemporanea
COSTETTI.

R. ISTITUTO MUSICALE DI FIRENZE

Avviso di concorso.
E aperto il concorso ad un posto di professore di pianoforte ne

R. Istituto musicale di Firenze, con l'annuo stipendio di L 2000.
Il concorso sarà per titoli o per titoli e prove.

La Commissione incaricata dell'esame di tale concorso sarà eletta
dal Ministro della Istruzione Pubblica. Essa avrà diritto di chiedere

ai candidati, se 10 creda necessario, le prove seguenti:
a) Suonare, a scelt i del candidato, un Preludio e Fuga del Clavecin

di S. Bach e tre pezzi, uno di Mozart, uno di Beethoven ed uno di

Chopin;
b) Esporre verbalmente o in iscritto i criteri a cui s'informa 11

metodo d'Insegnamento clie il candidato intende applicare;
c) Rispondere alle interrogazioni che saranno fatte intorno alla

storia, alla natura, alla teoria e al'a pratica dello strumento.

Le domande d'ammissione al concorso, su carta da bello da cen-
tesimi 50, corredate delle redi di nascita e di quelle recenti di buona
condotta, di negativa penalità e di sana costituzione flstca, debitainente
legalizzate, nonchè di tutti qual documenti che possono far emergere
le quattà artistiche del cand dato, dovranno essere indirizzate non più
tardi del 30 settembre 1892 al Presidente del R. Istituto musicale (Vla
degli Alfant n. 84), con un elenco di tutti i documenti, numerati e Ic-
gati in modo da evitare qualsiasi dispersione,

Firenze, 1 settembre 1892,
Il Presidente

F. TORRIGIANI.
Il Direttore

G. TACCHINARDI.

Regio Istituto musicale di Firenze

Avriso di concorso.
E aperto il concorso ad un posto di professore di armonia, con-

trappunto e Fuga (per gli alunni d'organo) nel R. Istituto musicale
di Firenze, con l'annuo stipendio di lire 2000.

11 concorso sarà per titoli o per titoli e prove.

La Commissione Incaricata dell'esame di tale concorso sarà eletta
dal Ministro della Istruzione Pubblica, essa avrà il diritto di chiedere
ai candidati, se lo creda necessario, anche la proia dell'etame.

L'esperimeuto consisterà in questo caso:

a) Nel comporre una fuga a quattro parri reali per organo, sopra
un tema desunto dal Canto fermo, dato seduta stante dalla Commis-

slone;
b) Nel fare un compito scritto sulla.storia della musica, trattando

più specialmente della storia dell'organo e del canto liturgko;
c) Nel dare una leztone teorico-prattea innanzi la Co:nmissione

Per essere ammessi al concorso oc:orre avanzare regolart domanda
in carta da bollo da centesimi 50, corredata dai seguenti documenti;

Atto di nasetta;
Fede negativa di penalità a certificato di buona condotta ;
Certilicato medloo, di data contemporanea alla domanda, debt.

tamente lealizzato, the attesti la buona costituzione fisica

del concorrente.
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Ti ole oliginale o in eip a anten ica Ngli studi percorsi.
Le domande si dovranno ind rizzare non più tardi del 30 settem

bre 1892 al presiderite del R. Istitute musicale (via degli AIfani, nu-
mero 84) con un elenco di tutti i documenti, numerati e legati in
modo da evitare qualsiasi disperstone.

Firenze, 1° settembre 1892,
il Ptesidente

F. TORRIGIANI.
Il Direttore

G. TACCIIINARDI.

BOLLETTINO RETEORICO

1/ M sëtfembre JRRO.

In Europa pressione alquanto ekvata sulla Fran ia, bassa sulla

Norvegia; depressione leggera intorno a Roma, Brest 767; Zurigo 764;
Bodo 750.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito al Nord, disceso al Sud;

pieggie e qualche temporale sul continente e in Sardegna; venti ab-
bastanza forti intorno al ponento, specialmente al Centro; temperatura
generalmente diminuita; mare agitato a Livorno e Civitavecchia.
Stamane: cielo generalmente coperto; venti deboll vari; alte cor-

renti specialmente del 3* quadrante; barometro a 755 millimetrl a

Roma, a 757 a Genova, Napoli, Portotorres, a 759 all'estremo Nord

e Sud. Mare calmo. 9

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

BULLETTINO METEORICO
Roma, 10 settembre 1892. DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 11 settembre 1892.
TEMPERATURA

STATO STATO I
I TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I E LO DEL M A RE Massima Minima
STATO STATO

7 ant. 7 ant. STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MSSSima Minimg
nelle N ots precalenti 7 ant. 7 ant.

nelle N ors pnceinti

Belluno .
. . . coperto - 11 7 8 6

Domodossola . . sereno - 19 0 8 0
Hilano. . . . . 3¡4 coperto - i3 5 9 4

Verona . . . . piovoso - 17 6 11 9

Venezia . . . . coperto calmo 22 6 13 1

Torino . . . . coperto - 18 2 11 0

Alessandria . . . 314 coperto - 17 2 10 0
Parma . . . . coperto - 15 2 10 5

Modena . . . . 314 coperto - 18 4 i¿ 1

Genova• . . . . 1¡2 coperto calmo 16 9 12 0

Foril . . . . . 114 coperto - 18 0 12 2

Pesaro . . . . 314 coperto calmo 21 3 Îl 4
Porto Maurizio . . 112 coperto calmo 21 6 14 5

Firenze . . . . 114 coperto - 16 2 10 1

Drbino . . . . 3:4 coperto - 19 0 8 0
Ancona . . . . coperto legg. mosso 22 7 15 2

Livorno . . . . 114 coperto calmo 18 0 10 6

Perugia . . . . coperto - 19 4 10 3

Camerino . . , coperto - 18 2 9 I

Chieti . . . . , piovoso - 21 4 8 8

Aquila . . . . . coperto - 18 0 9 4

Roma . . . . . coperto - 21 9 14 8

Agnone . . . . piovoso - 18 6 9 4

Foggia . . . . coperto - 25 4 15 0

Bari . . . . . 314 coperto calmo 27 0 14 7

Napoli . . . . . piovoso legg. mosso 20 7 13 7

Potenza . . . .
- coperto - 18 8 10 5

Lecce . . . . . 314 coperto - 27 7 18 5

Cosenza . . . .
-

- -
-

Cagliari . . . . 114 coperto calmo 25 0 15 5

Reggio Calabria . coperto calmo 25 9 20 4

Palermo , . . . coperto calmo 30 7 17 3
Catania

. . . , coperto calmo 26 4 17 9
Caltanissetta . . . coperto - 24 6 14 0
Stracusa . . . . coperto legg. mosso 27 3 18 4

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte not R. Osservatorio del collegio Romano

It di 10 settembre 1892

Il barometro ò ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
Barometro a mezzodh . . . . .

- 755.7

ITmidità relativa a mezzod). . .
. . .
- 41

Vento a mezzodi . . . . . SSE moderato.

Cielo a mezzodl . . . . . . . 3¡4 coperto
Massimo - 21·,4.

Termometro eentigrado
Minimo - 14•,8.

Ploggia in 24 ore: gocce.

Belluno . . . . sereno - 19 8 8 3
Domodossola . . sereno - 21 9 8 1
Milano . . . . sereno - 20 6 9 8
Verona . . . . sereno - 21 0 12 6
Venezia . . . sereno calmo 20 4 14 7
Torino . . . . sereno - 20 9 12 1
Alessandria . . . sereno - 17 9 9 1
Parma . . . . sereno - 19 2 11 6
Modena

. . . . sereno - 18 7 13 1
Genova . . . . sereno calmo 22 0 16 2
Forli . . . . . 314 coperto - 19 2 11 8
Pesaro . . . . 3;4 coperto mosso 18 3 13 6
Porto Maurizio . . sereno calmo 24 5 13 2
Firenze . . . . 114 coperto - 19 8 14 9
Urbino . . . . coperto - 15 0 8 3
Ancona . . . . coperto agitato 20 0 15 0
Livorno . . . . sereno - 21 6 13 0
Perugia . . . . coperto - 18 0 11 3
Camerino. . . . coperto - 12 0 8 9
Chieti

, , . . . piovoso - 15 8 8 4
Aquila . . . . . coperto - 13 2 8 9
Roma . . . . . q. coperto - 21 4 13 9
Agnone . . . . piovoso - 15 5 8 i
Foggia . . . . coperto - 20 9 13 8
Bari . . . . . coperto calmo 23 8 14 6
Napoli . . . . . coperto mosso 18 2 13 4
Potenza

, . . . piovoso - 16 1 9 3
Lecce . . . . . coperto -- 27 2 17 8
Cosenza . . . ,

- --. ....

Cagliari . . . . sereno calmo 23 0 16 9
Reggio Calabria . 314 coperto mosso 23 4 18 2
Palermo . . . . piovoso mosso 25 4 13 3
Catania . . . . 1\4 coperto calmo 25 0 15 8
Caltanissetta . . . 1¡2 coperto - 19 2 11 0
-tracusa

. . . . 1;4 coperto legg. mosso 25 5 16 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del colleato Romano

Il di 11 settembre 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altes a della stazione è di metrl

49,6.
Barometro a mesmodi . . . . . = 757,ß
Umidità relativa a mezzodl . . . . . = 54
Vento a mezzodi . . . . . .

Nord forte.

Cielo , , , , , , . . . . 3[4 coperto.
Massimo - 23°,0.

Termometro eentigrado

Pioggia in 24 ore: mill. 0.6.
Minimo - 136,9.
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Li il settomlire IR92.

In Europa pressione piuttosto elevata sulla Fr ancia e Svizzera de-

pressione sensibile intorno alla pentsola salentina. Clermont, Zurigo
769; Lecce 754.
In Italia rell3 24 ore: barometro salito 5 mill. al Nord, leggermente

disceso al Sud, neve sull'Etna ; venti qua e là freselli settentrionali

al Centro; temperatura diminuita al Sud, alquanto aumentata al Nord.
Stamano: cielo sereno al Nord, coperto o piovoso sul medio e basso

versante adriatico; nuvoloso altrove; venti freschi settentrionali al

Centro, di maes:ro nelle Isole ; barometro da 763 a 764 mm. al Nord,
a 7ö7 a Palermo, Roma, Lesina, a 754 sulla Salentina.

Mare agitato lungo la costa med¡a adriatica.

Probabilità: Ventl freschi settentrionali; cielo rasserenantesi al Cen-
tro; qualche temporale con pioggia al Sud del continente; mare qua

e là ag tato lungo le costa meridionali.

PARTE NON UFFICIALE

TELEG-RAMMI

AGENZIA STEFANI)

GENOVA, 11. - Stamane alle ore 8,15 il Re, accompagnato dal-
l'aiutante di campo di servizio, si recò in vettura senza livrea alla

espositione, inatteso.
Re Umberto fu ricevuto dal vice-presidente Cravero che lo accom-

pagnò nella minuta visita alle gallerie dei mobili e dei tessuti, al
chiosco dell'arte antica ed alla vetreria veneziana.

Passando dinanzi alla nave scuola Redenzione fogglata a caravella,

gli allievi presentarono le armi e la fanfara suonò la marcia Reale.

Il Re si trattenne col direttore Garaventa informandosi dell'anda-

mento dell'istituzione e congratulandosi vivamente col fondatore pei
risultati ottenuti.

Re Umberto visito quindi le sezioni degli stampati, della chimica,
delle profumerie, dei Ministeri della guerra, della marina e la galleria
del lavoro fermandosi innanzi le macchine degli stabilimenti Cravero
ed Armanino, all'importante mostra di Mombi di Pertusola, all'impa-
ststrice di canape Battistella, alle tillgrane del Parodi ed al modello

del battello pel ricupero delle navi, che operò il ricupero della co-

razzata inglese Sultan affondata tempo fa a Malta.
La Società operaia di Abbiategrasso che si trovava all'esposizione

salutò il Re colla marcia Reale.

In diversi punti la folla raccoltasi, cor.osciuta la presenza del Re,
lo acclamò.
Il Re visitô quindi le ceramiche colla scorta del carabiniere di

servizio, Paolo Bei, decorato al valore

11 Re gli strinse la mano e si congratulò con lui.

Pas à quindi al lato nord mediante la funicolare.

Prima d'entrare nella galleria dei lavori visitò la mostra di belle

artí ricevutori dalla Commissione.

Passò lentamente in rassegna i lavori esposti ed acquistò un pae-

saggio del Formis dal titolo Derupi di valle Masino e felicitò lo

scultore Poernio pel suo crocefisso.

Causa l'ora tarda il Re visitò rapidamente le sezioni del lato nord

dell'esposizione facendo però una minuta visita alla mostra delle mis-

sioni accompagnato dal presidente Capellini.
410nsignor Morelli ed il professore di geologia fornirono al Re

spiegazioni domandate circa le collezioni preistoriche rinvenute nelle

caverne Cigari e circa le raccolte etnografiche delle regioni ame-
ricane.

11 Re rilevó l'alta importanza della mostra e ne felicitò nuovamente

gli organizzatori.
Enttò quindi nel villaggio Patagone: carezzò 11 bambino flglio di

un cacico e fene elogi at missionari.
Ritirandosi 11 Re espresse al vice-presidente Cravero, primo pro-

I

I pug aure della esposizione, la sua alt's:ima soddisfazione per la riu-

scita di questa, degno compt nso agli ardut sforzt durati.
L9 folla all'uscita fece una ovazione prolungata al Ro.
CORNIGLIANO, 11. -- Il Re, la Regina e i principi Reali, accom-

pagna:i dai ministri, partirono con treno speciale alle 10 pom. per
Cornigliano, giungendo alla stazione alle 10,15.
Le vetture di Corte attendevano la famiglia Reale alla stazione di

Cornighano, che è decorata con molto buon gusto.
Furono ricevuti dal Consigtto municipale, che offd alla Regina un

magnifico Ir.azzo di flori, dalla musica cittadina e da grande fo!Ia

acclamante.

Il piazzale della stazione e le vie che conducono al castello Raggio
sono illuminati a lumi tricolori disposti ad arco o festoni di stupendo
effetto.

L'ingresso del castello è starzosamente illuminato.

. Il paese e le colline circostami sono pure illuminati.

Si distinguono per licchezza di lumi le ville Rolla, Righini, Bom-
brini e molte altre.

Il giardino dinanzi al castello Raggio è riccamente illuminato a

luce elettrica.

Traversato l'atrio e In galleria, tutti a flori rarissimi, 81 entra nel
salotto azzurro e oro dai mobili dorati e di broccato gtallo.
Segue la sala dal mobili artistici di squisito lavoro; poi 11 fumoir

in stile orlentale, il salotto in stoffa crema broccata, quello in broc-

cato rosso e un altro, prospiciente al mare, elegantissimo, con un

busto in bronzo del Re.

Si entra quindi nella grande sala da ballo appositamente costruito,
in broccato amaranto.

Di fronte all'entrata vi è il divano riservato ai sovrani e sono di-

sposte poltrone pei principt.
Nel piano superiore un salotto dal fondo chiaro coi mobill bianco

e oro di stofYa rossa broccata elegantissiœa è riservato ai sovrant.

Il loro bulfet ò splendido.
È illuminato con candelabri in bronzo darato e decorato con flori.

11 servizio è in oro di squisita fattura.
Il buffet degli invitati è di una ricchezza e di un gusto eccezio-

nalmente squisiti.
Vi sono profusi mobili dorati, vasi del Giappone e bronzi di stile

artistico.

Il castello, che sorge sopra uno scoglio sporgente sul mare, sfol-
gorante di luce e di flori, affollato di signore in splendide toilettes
e di altri invitati, circa duemilacinquecento, è di un cfTetto indescrþ
vibile.

Il tempo, splendido, aggiunge incanto alla serata.

La popolaz one della città e dei villaggi vicini si riversa nelle

adiacenze del casiello.

Numerose imbarcazioni si affollano dalla parte del mare.
Monte Gazzo, che domina Sestri Ponente, è flammeggiante di luce.

Sulla vetta splende il monogramma Reale.

La famiglia Reale fu salutata lungo tutto il percorso dalla stazione

al castello con grande entusiasmo.
I sovrani e i pr actpt, coi ministri, vi giunsero alle 10,30, ricevuti

all'ingresso dal comm. Raggio e dalla 'sua signora, donna Enrichetta,
e, preceduti da staffieri con torcie, salirono lo scalone mentre si

sparavano le salve.

11 comm. Raggio dava íl braccio el!a Reg na, il Re a donna Enri-
chetta.

Gli invitati, che già gremivano i saloni, fecero ala, inchinandosi al
loro pa,saggio.
I piroscati Balduino, Regina Margherita e Perseo vagamente illu-

minati e formanti come una gigantesca bandiera tricolore nel fondo

cupo del mare, prciettavano fasci di luce elettrica sul castello.

A bordo del Perseo c'e un concerto che verrà a fare una suonata

sotto il balcone del castello.
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Valore * REZZ IVALORI AMMESSI

a Godimento IN LIQU)DAZIONE Prezzi
OSSERVIN CONTA NTI Nom. AZIONI

COlNTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Tine prossimo

Cor M

RENDITA 5 010
' ' ° i luglio 92

- 95,7Ò 79112 75 "O 112 95 75 9 1 2
. . . . . . .

1 i
detta (picco o taglio) . . .

» - -

. . . . . . (80 - -
. . . . . . . . .

- -
•

ti.agrida.....taprile92-- ....... -- ....... ....... --detta3010 (2.agrida..... * - -

.....--
--

.....
..

5850
.

Cert, sul Tesoro Emiss. 1800-64 . . . . * -
-

. . - - . .
- -

•
• - - .

. . .
K2 40

.Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .
. • • - -

-
-

·
· · · •

- -

- - -
. . . .

. .

95 25
Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . . * -

-
· · · · - · ·

-
-

• • -
. . . .

103 90 ,

* Itothschild . . . .
.
. . .

I giugno 92 - - . . . . . .
- -

. . . . . . .
.
102 50

Obbl. Minnicip. e Ored. Fendiario.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . i luglio 92 500 500

. . . . . . .

- -

. . . . . . .
- -

4 010 1.8 Emissione. . . .
. . .

I aprile 92 500 500
. . . . . .

- -

. . . . . . . .
. . . . .

430 -
4 OIO 2.a, 3 a, 4.x, 5.a e 6.a Emiss. .

» 500 500 .
. . . ,

, .
. 421 -

Cred. Fond. Banco S. Spirito. . .
» 500 500

. . . . . . .
- -

, . . . 468 -
Banca Nazionale 4 010. • 500 500

. . . .
.

. .
- - 477

4112010. » 500500....... --
....., ggy

Banco di Sicilia . . . » 500 500
. . . . . . .

- -

Napoli . . . • 500 500 .
. . . . . .

- -

Asieni strade Ferrate.

Az. Ferr. Meridionali. . . . . . . .
I luglio95 500 500

' • • •
•• 668

Mediterranee stampigliate . » 500 500
. . . . . . .

- -

Barde (Preferenza) . . . . . I luglio 91 250 250
. . . , , . .

- -

540 -

Palermo, Mar, Trap, t.a e Sa. E 1 aprile 92 500 500
. . . . .

- -

¯ ~

della Sicilia. . . . . . . . I luglio 91 500 500
. . , , . . .

- -

Asiani Banehe e Seeletà diverse.

As. Banca Nazionale . . . . . . . . 1 genn. 981000 750
. . . . . . .

- -

. . .

1345 - S g¶t)
, , Romana

. . . . . . . . . I luglio 92 t000 1000
. .

. . . . .
- -

·
.

1015 - o
' ***

. * Generale . . . .
.

. . , , 300 A
. .

-- 363616411265ô51[466) . . .
-- a i go

> • di Roma . . . . . . . . I genn. 90 500 300
.
.

-
- 335 -

; » Tiberina . . . . . . . .
1 > 89 200 200

. . . . . .

- -

. . . . . . .
30 -

, e Industr e Comm. (antiche) i ottob. Si 500 500
. . . . . .

- - 530 - wo
, , > » nuoveliberate » 500 500

, . . . . .

--

.
.

. . . . 510 - mg
. Soc. di Credito Mobiliare italiano, t luglio 98 500 400

. .
- - 59556t(2 97 98

. - - e-

, , di Credito Meridionale . . .
i geun 88 500 500

. . .
- -

. ,

, , Romana per I*Illum.a Gaz . 15 aprile 92 500 500
. .

- - 908 13 14 t5 18 19 21 24) .

» , Ac un Marcla . , , . . . .
I luglio 92 500 500

. . . . . . .
- - 1155 1158

.

. Itaianagercondotted'acqua.i genn.90 500 500
. . . . . . .

-- 387-
Immobihare . . . . . ..

I luglio 98 500 500
. .

- - 196,E0. .
. . . .

.- ¿ c
dei Molini e Magaz. Generalt i , 90 250 250

. . .

- - 170 - o

. Telefoni ed Apg. Elettriche .
I genn. 89 100 100

. . . . . . .

-
-

. . . . . .
.

y Generale per I Illuminazione. i - 90 500 500
. . . . . . .

- -
.
.

.
. . .

.
70 -

. Anonima Tramway Ommbus. . 125 185
. . .

-
- 170 170,50 . . .

, rondiaria Italiana . . . . . I geno. 89 150 150
. . . .

- -
. . . . . . ,

, della Min. e Fond. Antimonio i ottob 90 250 250
·
·

- - | -
-

-
- -

- . . - -
1

, dei Materiali laterizi . . .
. 250 850

. .

-
-

:
_ _

a.

; Navi azioge Gagarale Italiana i me n't. 98 500 500
- ·

-
- - - -

- - ! - - 208 -
3feta lurgica Italiapaz . .

. i » 00 % M
. . . . . . .

-
- 190 -

dgita Píccola Borsa di Roma. I luglio 92 250 250
, .

. . . .
.

- - 210 -

Caou egone. , , . . . . . I geng. 9û 200 200
. . . . . . .

--- - 40 _ OS oo

a An. Piemösttege di elettricità, i , 91 250 250
. .

.
. . .

.
- - 250 - g i

. > Risanamento di Napoli . . . I luglio 98 850 $50
. . . - - -

- -

.
r9 -

di Credito e d'inti. Edilizia . . 250 250
• •

-
·

-
- -

- •
• . . . SSS -

AzioniBee. Assieuramieni. oo oo

a 100 100 - -

- -
-

- . - 80As. Fondiarie Incendi. . . . . . . .
I genn. A 4

' '

Fondiarie Vita .
.

. . . . .
· - i * 91 ^

ObbHgazioni diverse.
Obbi,Ferroviarie30;OEmiss.1887-8&-89.iluglio98500500 . . . . . . .

--
. 290-

Tunis1 Goletta4 010 (oro). I » Of 1000 1000
. .

. . . . .

- -
- -

a Stra.:e ferrate del Tirreno . .
. i > 98 500 500

. . . . . . .

- -
.
. . . . .

.
. . . 440 -

. Soc Immobiliare . . . . . . .
I ottob. 91 500 500

. .
. .

.
. .

- -

. . . . . . . . .
. .

410 -

, a 4010..... » 350250....... -- .....- ...... 170-

, , Acqua snarcia . . . .
.
.

» 500 500
.
. . . . . .

- -

.
00 -

, , SS. FF. Meridionali. . . .
» 500 500

. . . . . .

- -
. . . . . .

, a FF Pontebba Alta Italia
.
I luglio 91 500 500

. . . . . .

- -

, o FF.Sardenuovagmjs.30I0tapr11eS2 500 500
. . . . . .

--

, y 79. Paler. Ma. Tra. I S. (oro). > 300 300
. . . . .

- -

.

, o FF. Second, della Sardegna. I lygga 98 500 500
. . . . .

- -

, , TP. Napoli-Ott. (6 OIO oro) . » $50 950
.

.
. . .

- -

Buoni Meridionali 5 010 . , , , ,
a 500 500

. . . . .

- -

Titeli e gaotazione Speciale.
Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

i aprile 98 N
. . . .

- -

, ,

C B zz N I ST

??, Francia. . . .
90 giorni - - • Rendita 5 010 . . .

95 30 Az, Banca Tiberina 30 - Az. Soc. Navi Gen.
Parigi . . . . Cheques -- .. » 3010 . . .

63- • »In.eCom.(au) 520- Ital na 2f6
9 Londra

. . . . 90 giorni - - - - to -- Obbl. Beni Eccl 5010 - - · • • Certif. 500 - • • Metallurgi-
, . . . .

60 giorni -- - - -
- - Prest.Rotschild50;o. 102 50 * * * n liber -- - ca Italiana. 200 -

·
. .

.
. Cheques - -

- - - Ob.cittadiRomaë010 425 - • Soc. Cred. Mobil 590 - • • dellaPicco-
Vienna-Trieste

.
90 giorni - - · - - CreditoFondiario > > > Merid. - - la Borsa

. 210 --
Germania Cheques - - • - - Santo spirito .

462 - • • Gas
.

885 - · • Caoutchouc 50 -
Credi‡oFondiario » » AcquaMarcia1135- > • An.Piem.di

Ris oeta dei remi Banca Nazionalo 480 - > • Coudot. d'ac. 390 -- Elettr.
.

250 -

Pre zi di comppensazione• • • 28 Settembre creditoFondiario > > Gen. Illumin. 270 - > • Risanarnen. 188 -

Compensazione . . . . . . . .
29 : Ban.Nazifit 0 485- • w TramwayOm. 175- > • Cr.Ind Ed. 250-

Liqu1dazione . . . . . . .
.

30 , A Fer Meridiona 1. 600 - > > • cert. prov. - - • • Fondlar.in-
* Mediterranee 534 - > > Molial e Ma- cendi

.
.

80 -
eertif. - - gas. Gen 470 - * * Fond. Vita. 230 -

bconto di Banca 5010. Interessi sulle anticipazioni. Banca Nastonale 1850 - • • Immobiliare 200 - ObbL Soc. Imm. 5 010 (10 -
Romana

,
1612 - * * Fond.Italiana - - * * 4 010 170

Per 11 Sindaco: E SAMBUCETTI
Generale

.
363 - • • Min Antim. . 940 - • Ferroviarie 290 -

Enneo di Roma
. 350 • > htat. Later. 215 - F tr. NapoM- t

sto: 14 Deputato di Borsa : ETTORE ALIBRANDi taiano 246

TUNINO RAFFARLE, Gerente -- Tipograda dello Ûazzetta Ugefal¢,


